
 

 

 

 

 

 

Bologna 27 febbraio 2009 

 

MERCOLEDÌ 11 MARZO 2009 – ORE 21,00 – JOHNS HOPKINS UNIVERSITY – VIA BELMELORO, 11 

 

 “AMERICAN SOUND”                                            
 

Interpreti: 

  ALBERTO BOLOGNI  Violinista 

  GEOFFREY RUTKOWSKI  Violoncellista 

GIUSEPPE F. MODUGNO  Pianista e Relatore 

   

Ingresso ad invito e riservato ai soci  

 
 
 

Come componevano gli americani tra le due guerre? Mentre l’Europa assisteva al sorgere del 
fascismo, del nazismo e dello stalinismo e questi regimi appellavano spesso con il termine 
“degenerato” le espressioni della nuova musica di Schoenberg, Berg, Webern, Shostakowitch, 
Skrjabin e di tanti altri, al di là dell’oceano figure importanti di musicisti leggevano con ottica nuova e 
spesso spregiudicata le conquiste delle avanguardie novecentesche europee. 
Charles Ives, Aaron Copland, Samuel Barber, Leonard Bernstein e tanti altri, pur formandosi spesso in 
Europa e sentendo forte il debito nei confronti della tradizione musicale occidentale sfornavano 
pagine che oggi sono sempre più studiate ed eseguite poiché si attribuisce allo stile “americano” 
della loro musica il valore che merita, caratterizzato da freschezza e spregiudicatezza incline allo 
sperimentalismo. 
Gli esiti di questa musica sono spesso di grande impatto emotivo e di accattivante bellezza, e lo 
scopo di questa conferenza-concerto è di illustrarne alcuni aspetti grazie anche all’esecuzione di 
brani di Barber e Copland. 
 
L' incontro in programma è stato promosso in collaborazione con L’Associazione italo-americana "Luciano 

Finelli" / Friends of the Johns Hopkins University che desideriamo ringraziare per il fattivo contributo 

all'organizzazione in una sede tanto prestigiosa. L'Associazione promuove gli scambi culturali tra Stati Uniti e 

Italia - in sinergia con il Bologna Center della Johns Hopkins University da oltre 40 anni - proponendo i 

molteplici aspetti della cultura statunitense come terreno di scoperta ed incontro.  
 


